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L’eredità dell’azionismo nella vicenda della Cgil

Mattia Gambilonghi

Introduzione

Ragionare su un tema così specifico come quello del rapporto tra 
il Partito d’azione, e più precisamente tra la cultura politica espressa 
dall’esperienza dell’azionismo, da un lato; e, dall’altro, la Cgil, la sua 
classe dirigente, il suo approccio in termini di attività rivendicativa e 
contrattuale e, più complessivamente, in termini programmatici e pro-
gettuali, è certamente un compito non facile. Innanzitutto per via della 
pluralità di temi e ambiti coinvolti in una attività di ricostruzione sto-
riografica come questa; ma, oltre a ciò, per la necessità di fondare un 
simile ragionamento su un preliminare lavoro di scavo archivistico: una 
questione, un nodo storiografico che richiederebbe un progetto di ricer-
ca apposito, una monografia a parte. Sempre considerando l’esperienza 
della Cgil, come riconosce pure Marina Calloni, autrice della voce sul 
socialismo liberale contenuta nel volume collettaneo e con ambizioni 
enciclopediche dedicato alle Idee di lavoro e ozio per la nostra civil-
tà, si può ritenere che la «eredità del socialismo liberale» in materia 
di lavoro «continu[i] nel sindacato anche se in modo assolutamente 
sporadico»1.

In maniera più modesta e circoscritta, il presente contributo si pro-
pone di ragionare intorno ad un paio di aspetti e di nodi politico-teorici 
tali da permettere di porre le basi per una trattazione più sistematica, 
mettendo a fuoco alcuni ponti, alcuni elementi di continuità tra la cul-

1   Marina Calloni, Libertà, giustizia e lavoro nel socialismo liberale, in Giovanni 
Mari, Francesco Ammanati, Stefano Brogi, Tiziana Fatini, Arianna Fermani, Francesco 
Seghezzi, Annalisa Tonarelli (a cura di), Idee di lavoro e ozio per la nostra civiltà, Fi-
renze University Press, Firenze 2024, p. 1267.  
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tura politica azionista e dei precisi momenti qualificanti della storia, 
dell’approccio e dell’impostazione fatte proprie e praticate dalla Cgil. 
E più precisamente, intende farlo assumendo come esemplificative (se 
non addirittura paradigmatiche) di questa commistione, così come della 
veicolazione di idee e sensibilità di cui è portatrice, due figure come 
Bruno Trentin e Vittorio Foa2. Visto infatti il loro prestigio all’interno 
dell’organizzazione e la loro sistematica e costante attività di elabora-
zione teorico-politica, entrambe le figure possono essere considerate 
come i principali tramiti dentro la Cgil di alcuni capisaldi della visione, 
della cultura e finanche del lessico politico azionista. In particolare, del-
la sua componente più marcatamente giellista e socialista3, certamente 
più affine e omogenea ad un sindacato come la Cgil di quanto potesse 
essere la componente liberaldemocratica e di ascendenza amendoliana 
rappresentata dalla “destra” azionista.

Un idem sentire libertario: Di Vittorio-Foa-Trentin

Il punto di partenza di una riflessione volta ad indagare le modalità 
di penetrazione e successivo adattamento di una sensibilità di tipo azio-
nista dentro un sindacato di ispirazione socialcomunista (e che per di 
più vede prevalere fino alla fine del secolo la componente espressione 
del Pci), non può che essere la triade rappresentata dai due esponenti 

2   Un’idea condivisa anche da Calloni che, nel saggio citato, riconosce appunto 
come il titolo dell’ultima opera di Trentin, La libertà viene prima, abbia esattamente la 
funzione di esplicitare «l’origine della sua formazione politica e culturale», così come 
quella di sottolineare l’ispirazione e l’orientamento generale del «suo lascito» (Ibidem).

3   Per un inquadramento generale del tema si rinvia al dibattito tra Calogero, 
Gabrieli, Ragghianti e Rossi-Doria contenuto in Aldo Passigli, Gli azionisti: appunti 
per la storia di un partito, Quaderni della Critica politica, Firenze 1983; Fabio Vander, 
Che cos’è socialismo liberale? Rosselli, Gramsci e la rivoluzione in Occidente, 
Lacaita, Manduria-Bari-Roma 2002; Serge Audier, Il socialismo liberale, Mimesis, 
Udine-Milano 2017; oltre che ai saggi di Norberto Bobbio contenuti in Carlo Rosselli, 
Socialismo liberale, Einaudi, Torino 2009. Per una ricostruzione della vicenda di 
Giustizia e libertà come organizzazione politica, si veda invece il più recente Marco 
Bresciani, Quale antifascismo? Storia di Giustizia e Libertà, Carocci, Roma 2017.
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